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AVVISO 
• ̂ - m - >•. 

Anche qucst' anno agli Asso
ciati del nostro Giornale che pa-

\ glieranno T importo d 'abbona
mento annuo anticipato, daremo, 
&condìziom vantaggiose, il Gior
nale di Milano . 

L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 
che si' pubblica dalla Ditta Tre-
\ e s al prezzo di sole L. 12 50 
annue, m luogo delle L. 17. 

Le migliorìe introdotte in detto 
Giornale tanto nella parte lette
raria, quanto nelle incisioni, la 
nitidezza dèi tipi, e la mitezza 
del prèzzo sono requisiti tali da 
non temere la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero ; ed i nostri 
Abbonati saranno in caso di avé-

. i ^ a fine d' anno un bellissimo 
Yolume illustrato con poche lire 
di spesa. ; 

Cominciata la pubblicazione 
della seconda annata del Gior-

e La Innova Illustrazione col 
1" novembre, sarà necessario che 
quelli che intendono godere del 
vantaggio offerto mi prezzo di 
abbonamento, per non soffrire 
ritardi, sollecitino l'associazione 
a detto Giornale, riservandosi di 
rinnovare a suo tempo Tabbo-
namento al Giornale di Padova, 

dMrnn, non banno pero conse
guilo Io scopò pflticipdie, quello di bai 
tere T esercito earlistu, che invece si 
còtiserVa inUiUò. 

L'agitazione per le prossime elezioni 
municipali in Francia va di giorno in 
giorno crescendo, e si fa sempre più 
pericolosa. 

Il solilo corrispondente da Parigi alla 
I I 

Perseveranza scrìve: 
»È impossibile il non annettere una 

grande importanza a tìiò che succede 
ora pelle elezioni municipali di Parigi. 
É la risurrezioue della Comune che si 
tenia, sbarazzata dallii utopie che l'eb 
brilla della vittoria fece sembrar pos 
sibili, e dalie violenze che produsse h 
rabbia della disfalla. Io non intendo dire 
che i progrymuji che redigono i comi 

" i l , • ' 

tati e di cui vi no purlato e sto per 
partàrvi ancora, sieno del tutto ìmpos 
sibili j ritengo uììzi che molte delle mas
sime cnunzlLite t̂ ieno utiU e ailuabdi 
Ma non è da questo punto di visti cbe 
dubbiamo giudicare ciò che avviene. 
Bisogna pensare che il nuovo teiiiatìvo 
comunalitìta ha luogo mentre il debel 
latore della Comune ò A potere, mentre 
i governanti son tutti d'accordo nel re
spingere come una calamità ed un de 
litio tutto ciò che rassomiglierà alla 
Comune. Ecco perchè trovo gravissimo 
fatto questo del quale siamo spettatori: 
0 m" ingannOj o questo trionfo dei ra
dicali costerà curo a rarigi e alla Fran 
eia.» 

Nessun nuovo incidente suU' arresto 
Arnim: traluce però la cattiva impres 
aione clie ha fatto in Germania. 
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DIARIO POLITICO 
• • - • • 

Oggi è assai scarsa la messe delle 
notizie per compilare il nostro diario 
politico. 

Rimane sempre più accertato che gli 
sforzi delle truppe repubblicane spa-
gnuole se giovarono a far togliere Tas-
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LE ELEZIONI (GENERALI 
e la stampa 
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In attesa clie la situazione della 
nuova rappresentanza siasi più chia
ramente disegnata, e die il colore 
incerto di buon numero dei nuovi 
eletti apparisca meglio detarminato 

fra brevi giorni, crediamo intanto 
di far cosa gradevole ai nostri let
tori col riassumere il guulizio dei 
principali organi della ^tampa sulle 
avvenute elezioni. 

VOplnioìie diesi 
« Non eravamo Incauti allorché invi 

lavarne la sinistra a non afireitarsi a 
intuonar l'inno della ritioria. [risultati 
che già conosciamo de' ballottaggi di 
ieri tolgono ogni incertezza rispeuo alle 
forze delle due parti principali in cui sì 
divide la nuova Camera. Supposto per 
un istante, ciò che sarebbe contrario ad 
ogni previsione, che i ballottaggi di cui 
ignoriamo ancora la sentenza, siano dì 
sinistra, resta ancora una maggioranza 
liberale moderata, forte abbastanza per 
reggere il ministero che sappia viver 
con lei in buon accordo e ordinarla e 
disciplinarla. 

< 11 timore d'un ministero di sinistra 
ha avuto tanta efficacia in parecchi col
legi dfUe Provincie superiori eicentrali 
da indurli a raccoglier i loro voti* aopra 
i candidati moderati, staccandosi da altri, 
che parevano esservisi folto un nido ' 
sicurissimo. Potremmo citarne parécchi, 
ma preferiamo di aspellare a darne ì 
nomi che tutte le elezióni ci sìànó ììòté. 

« Per qutslo rispetto e certo che il 
tripudio dei giornali (^i sinistra ha gio
vato. Credevano essi di trascinare gli 
elettori verào di loro ed invece li hanno 
allontanati; sgomenti in gran numero. 

t Non si potrebbe dir lo stesso dei 
collegi di Napoli e di Roma. Ma Milano, 
Firenze, Torino, Genova, Bologna ed 
anco Tenezia honno dimostrato quali 
i d eè di m o dera zi o nè vi prè va 1 ga n ò. » 

Parlando della elezione del Vare 
dice: 

« Chi sa se Venezia non si è pur ri
cordata come egli, staccandosi da' suoi 
amici politici, è sorto a prender la di 
fesa dei generale de'gesuiti a nome della 
libertà e contro i suoi amici politici^ 
Non è là che si è tenuto il Congresso 
cattolico ? 

t Sarebbe però fuor di luogo rivolger 
la mente a tali piirticolaritù. 

I Ciò che dobbiamo per ora far rile
vare egli è che la sinistra si presenta 
menomala nella Camera e si deve anzi 
sentir indebolita per alcuni collegUi ec
cessivi che ha acquistati e per alui poco 
0 punto radicali che ha perdud. 

« La forza numerica de' partiti non 
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«Ma ciò che sopratutto non bisogna 
dimenticare si è che la lotta elettorale 
in Italia fu circoscritta alle questioni am
ministrative e finanziarie. Non era que
stione che di una più o meno grande 
decentralizzazione, dell' opportunità di 
questa o quell'imposta. 

s; Nessuna grande questione politica 
divide i due partiti che stanno di 

sarà perciò mollo alterata; ma ci pare fronte,:»ì . 
debba esserci, oltre il vantaggio per la Sarà vero quanto dice V Italie, ma 
destra di parecchi voti, anche quello in tal caso non sappiamo spiet^arci 
che i nuovi deputati hanno, salvo fioche Q sìgnifiGato dì certe elozloni, co
eccezioni, un colore più deciso e un , j^indando da quelle dì Roma, 
carattere meno indetermin;ìto. > 
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AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
iffl 

A n t o n i o prof. Kai*tlo 

La mattina del giorno seguente il 
parroco del villaggio, dopo aver cele 
brata, come di consueto, la messa, stava 
seduto nel suo studiolo sur una soffice 
poltrona a braccioli e con in mano un 
grosso breviario. Leggeva, ad ogni 
tanto, un versetto e poi, rinchiuso il 
libro e tener̂ do fra le pagine l'indice 
della mano destra per segno, soci hiu 
d^va gli occhi e slava idi atto come di 
chi medita. Tratto tratto però si scuo
teva ed emetteniio un sospiro s'alzava 
da sedere, girava, a lento passo, su e 
giù per la stanza, indi sosuiva a con-
teinplare or l'uno or l'altro de'bei 
quadri, appesi alle pareti. Ad ogni lieve 

rumore volgeva rapidamanie gli occhi 
alla porta, come in attesa di qualcuno. 
Finalmente uoì uno stropiccìo di piedî  
indi un sommesso bussare all' uscio, 

— Avanti 1 
— Oh, signor parroco, dis-̂ e, en 

trando, Tommoso, eccomi a'suoi or
dini 1 

— Caro Tommaso! V'attendeva pro
prio con impazienza. Voi avrete già in 
dovinato il motivo, per cui v'ho fatto 
chiamare? 

— Sì, e credo di non aver coìto in 
fallo. 

— Tanto meglio 1 cosi potremo in
tenderci più presto e senza tanti pream 
boli. Voi siete un uomo di senno, so 
che avete fiducia in me e non dubito 
punto che andremo d'accordo e che 
ascolterete volentieri quanto sto per 
dirvi, tanto più che si traila di cosa, 
la quale riguarda più davvicino voi 
che me. 

— Non amo meglio che d'esser con
sigliato da chi è in grado di poterlo 
fare. Parli pure ch'io la sto ad udire 
colla massima attenzione, 

— Accomodatevi Tommaso, disse il 

Parlando delle elezioni di Roma 
osserva che il partito liberale-mode
rato corhihciò tardi neììa città f o-
peri sua, e quando il campo era 
già occupato degli avversarii; e con
clude : 

< G,ò che importa si è che il partito 
liberale moderato non si smarrisca d'a
nimo e si mostri in avvenire più ope
roso e sollecito, e che il governo stes 
so esamini imparzialmente le cause che 
hanno prodotto le elezioni d'ieri e prov 
veda dal canto suo, e nei confini della 
sua autorità, a promuovere il progresso 
morale e materiale di questa città, il 
giorno in cui Roma avrà la coscienza 
d'essere la capitale, non solamente di 
nome, ma di fallo del Regno d'Italia, il 
giorno in cui si discuteranno qui i più 
gravi problemi nctzìonali, e si prende
ranno in Roma le deliberazioni che ri 
guardano lo Stato Intero, e il governo 
sarà il primo a dimostrare in ogni 
occasione che questo è il centro della 
vita politica italiana, qnel giorno non 
si ripeteranno i fatti che ora lamen
tiamo. 

* Gl'italiani che hanno proclamato il 
possesso di Roma indispensabile all'esi
stenza della nazione, darunno ragione 
ai nostri voti. » 

L'Italie, dopo aver calcolato so
pra lina maggioranza di 80 voti pel 
ministero, aggiunge: 

tKT :ì.-_^n:n^i:jj:-tU!Ba'gg3a; 

La Gazzetta d'Italia sì conforta 
col dire : « la inàggioranz||' parla
mentare dunque è assicurala al no
stro partito. » , 1 

Però giustamente soggiunge: , - , 
e Ma perchè il vantaggilo del numero 

non divenga inconcludente, bisogna che 
il Ministero etl i deputati del partito 
facciano il loro dovere; ed a farlo noi 
non cesseremo d'incitare Governo e 
maggioranza perchè non si addormen
tino quando è tempo di vegliare e non 
riposino quando è tempo di lavorare,* 

• - • .:•:•: • . : • ' . : 

Il Diritto noa na più freno alla 
gioia, ed esclama: ., ; ;. • ;. ti 

t Abbiijmo vinto. Qualunque sia resito 
finale delle elezioni generali, la Oppo
sizione ha vinto nella capitale del Re
gime. Questo successo signoreggia ogni 
altra considerazione; nessuna maggio
ranza potrebbe salvare il prestìgio del 
Governo, che fu condannato solenne
mente nella cap tale. 

t L'elezione di ieri è sopratutto una 
vittoria morale. L'Italia è stata fino ad 
ora una preoccupazione, se non un ira* 
paccio, per le nazioni che proseguono 
con nobile accanimento la lotta contro 
il nemico acerrimo delle più nobili con
quiste moderne. 

t La guerra dichiarata fra il Sillabo e 
la civiltà deve finire colla distruzione 
del papato, quale l'han fatto le usurpa
zioni degli ultimi secoli, ovvero con un 

prete nell'atto di méttersi a sedere. 
Tommaso prese, ringraziando, una seg
giola/l'accostò alla poltroDa del par 
roco e sedette. ' " 
. —• Che vi pare, riprese questi, di 

quanto è accaduto ìer sera dopo le 
funzioni? 

— Che me ne pare ? Io dico che non 
avrei mal sospettato uno scandalo di 
quella fatta, nò da parte di Carlo, 
quantunque gli abbia perdutOi quasi 
per intero^ la sii inai né da parte del 
suo signor nipote, che, ammesso 'pure 
sìa stato insultato dall'altro, dovev a la-
sciar correre e usar prudenza. 

— È quello che ho detto anch' ÌQ \ 
Anzi a questo proposito ho dato sta
mani a mio nipote una buona lavala 
di capo. Non crediate mica eh' io vo 
glia difen'ierlo perchè è mio nipote. 
Niente affatto t Ragione di più perchè 
debba comportarsi come si conviene, 
sptciaìmente qui in paese. 

— Senza dubbio ! Quello però che a 
me spiace assai è che in quest'affare 
c*enlra [•Indirettamente la mia figliuolaj, 
e che la gente, o a diritto o a rove-

sciOs ne cmaccniera, e non poco, a 
quanto mi fu riferito. 

— Lo so anch'ioj pur troppo, ed è 
perciò cbe bisogna cercare di mettervi 
un riparo. Vi ho fallo chiamare ap 
punto per questo, 

— Finora mi pare di non esser stato 
colle Hlmi in rnano^ bo fatto di tutto 
per indurre Carlo ti ravvedersi, gli ho 
perline vietato di metter pie3e in mìa 
casa j di più non saprei che fare e non 
ne avrei il diritto. 

— Eppure sarebbe necessario d'ag
giustar le cose in modo, che non si 
avessero più a rinnovare dì tali scan
dali. 

Come sarebbe a dire ? 
— Ditemi Tommaso, come la pensa 

la vostra Maria? 
— Oh, la Miria ó un cervellino biz 

zarrOj ma ò ancor giovane, senza certa 
esperienza e bisogna compatirla; del 
resto è docile e quand'io le parlo sui 
serio non osa contraddirmi menoma 
mente. 

— Avrebbe ancora delle simpatie per 
Carlo? 

— Sì, sì, appunto! ma le son fisime 
di giovinezza, che passeranno presto. 

I- , 

^h 

— Oh, lo so fo cosa ci vorrebbe per-, 
farla finita del tutto 1, disse il parroco^ 
dopo un breve silenzio. 

— 3S che cosa?, domandò Tommaso. 
— Bisognerebbe fare in modo che 

Carlo s'allontanasse di qui; c'è un 
proverbio che dice : lontan dagli occhi 
lontan dal cuore. 

—- E dove vuole che vada? Se non 
fiisse figlio unico ed orfano sarebbe 
proprio in età di fare il soldato; ma.... 

—̂  E non potreste, voi che avete 
tante conoscenze, trovargli un'occupa
zione, lontano dì qui?, interruppe il 
prete, a cui pareva premesse molto che 
Carlo non restasse in paese. 

— Anche questo si può tentare, sog
giunse Tommaso, ma non è cosa, che 
sì possa fare su due piedi; ci vuole 
il suo tempo, ed intanto io non posso 
costringerlo a mutar di paese. Il povero 
Stefano, prima di morire, me l'ha rac
comandato caldamente; io ho nelle mie 
mani una bella sostanza, che un giorno 
0 l'altro dovrò rilasciargli, se penserà 
di mutar vita. Gliela avrei rilasciata di 
già, se uSÌ fosse mantenuto un buon fi
gliuolo; ma, signor no, pare ci trov 
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ritorno iigìì anni più nefandi dell'età 
dì mezzo. 

i Nessuna conciliazione, nessuna tran
sazióne, nessuna illusione è possibile 
Bisogna scegliere fra la pntria del Sil
labo G quella che ci vide nascere. 

i Gli elettori di Roma hanno compiuto 
una ncbiìe missione. Il nome stesso di 
Garibaldi uscho dall'urna non è, no, 
come si volle f,ìr crédere, una protesta 
contro la monarchia, che non ò affatto 
in questione, ma una protesta contro, 
la politica equivoci! e tortuosa del Mi
nistero. Non si pensò a Garibaldi re 
pubblicano, ma a Garibaldi nemico il 
più Jicerrimo della curia Romaniì. En
trando nelt'juifa di Montecitorio, eĵ li 
dovrà prestare giuramento alla costitu 
zione ed al Uè-, ma dal suo scanno po
trà tuonare con voce autorevole contro 
le concessioni fatte al Papi»Lo, contro la 
politica fiacca seguita vera) una setlu 
che ci copre d'odio e d'ingiurie, chiì 
minaci'ia r«nì(à della patria, che turba 
la pace d'Europa e mina sordî mente 
tutte le conquiste daìla civiltà mo l̂erna. » 

La Libertà . scrive sulle elezioni 
di Roma: 

€ La situazione creata dalle elezioni 
di ieri, non è scevra di pericoli, e forse 
non passeranno molti me.̂ ì senzachè 
una buona parte di quelli che oggi ne 
gioiscòuo, si accorgeranno che avrèb 
bero fatto meglio a dolersene. Nulla è 
più mutabile dell'opinione pubblica; no 
abbiamo un esempiq freschissimo in 
Inghilterra,; dp.ve il signor GladsLone. 
capo der partito liberale inglése, bat
tuto pochi mesi fa da una liiaggiorunza 
scìiìacciantè, ha trovato poj nella scon
fitta nuovo vigore per sé, nuovo favore 
presso il pubblico. 

Qualche cosa di simile può accadere 
anche in Roma, p ù presto forse di ciò 
che alcuni immaginano. In ogni caso 
tocca ai nostri avversari, ai vincitori 
di ieri, di allontanare questo momento, 
anzi di far si che non giunga róai. * 

La Perseveranza crede che la 
J)rova dei ballottaggi sia stata favo
revole al' partito libérale-modetato 
cojue quella del primo scrutinio.^ 

Dopo aver rilevato i vantaggi con
seguiti, e le perdite subite da cia-
scmia delle due parti, si ferma sulle 
elezioni di Roma, e dice: 

t Bove rOpposizione ha vinto,, non 
usando le armi proprie ma,le altrui, è 
in Roma. Quivi Igi sua spensieratezza è 
giunta a segno da riuscire crudele 
verso la patria; quivi ha cospirato coi 
più aperti ed accanili nemici di questa. 
Se, infatti, poteva usufruttare li?, fan
ciullesca inesperienza degli uni, la su
bita irritazione sorta in altri per le 
nuove imposte, non poteva in nessun 
pnodo accettare e sollecitare l'aiuto dei 
clericali; che anzi, l'offerta.che questi 
facevano loro, doveva servire ad aprir 

gli occhi loro. Accettandola, fomentan
dola, i radicali, se hanno obbedito, sta-
reuimo qui'-sì per dire, ad una legge 
storica fatale, si sono anche posti al di 
fuori della Nazione, poiché si sono 
messi a desiderare e procacciare ciò 
che i nemici di questa desiderano ar-
dentemcatf', e cercano di procurare con 
ogni mezzo. Cosa è mai codesta accaso, 
lanciata ad ogni istante contro ì lìbe 
rali, di non usare di una poliUca ab 
bastanza risoluta nelle reUzionì fra la 
Chiesa e lo Stato, se non una menzo-

i 

gna, il giorno in cui, voi radicati, strin
gete h mano a codesti uUruuKintani? » 

Li sostanza sono i partiti estremi 
quelli che si niosòì'cino più soddi
sfatti. 

È inoltre notevole una cosa. 
Da una parte un deputato di de

stra dice che il suo trionfo ò un 
trionfo della morale; il Diriiio dice 
che l'opposizione ha trionfato a Ro
ma onoralmenie\ noi oi aspettiamo 
che la Camera nuova rassomigli ad 
un'Accademia di mroale , e confes
siamo che fra tutti i malanni possi
bili questo ci sembrerebbe il minore. 

SENATO DEL Û GNO 
Sono pregati i signori senatori a voler 

intervenire alla riunione ctie avrà luogo 
domenica 22 di questo mese alĥ  ore 3 
ponrieridiane nel palazzo Madama per 
procedere al sorteggio della Deputazione 
incaricata di ricevere S. M. ed i reali 
Princìpi alla solenne funzione di aper
tura del Parla niènto. 

Ro na a, a d dì 16 nove iaiìì're 187 4. 
l scfidtòri qiiesloH: 

T. Sr NO tv -" A: CUVÌ(.VARIN\! 

di tutela porgli emigranti, la legislazione 
delle miniere così nei riguardi giuridici 
come in queìU di ordine morale ed i-
gtenico. 

Fra breve sarà pubblicato il prò 
gramma, ( Penev eranza) 
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gusto a lasciarsi abbrutire dal vizio. 
, — Pur troppo I, mormoro il parrcco. 
E veggo molto difficile che in avvenire 
si possa ravvedere. 

— Io invece, cosa vuole? ho tutta 
i • • 

â speranza, direi quasi la certezza che, 
presto 0 tardi, abbia a pentirsi della 
vita indecorosa che mena.-

— Caro Tommaso, non dimenticate 
il proverbio; la volpe perde il pelo, 
ma il vizio nmì. 

Sarà com'ella dice, ma ciò non 
H T 

toglie chMo possa sperare, 
— Per cui si capisce chiaro e netto 

che voi non avete rinunciato all'idea 
di fare un miVtriraonlo tra la vostra 
figHuoia e Cariota 

— 3e ho a dirle il vero, no; l'ho 
promesso a Stefano morente e .,. lei mi 
comprende 1.... 

— Eh gìàt.... Ma se intanto si pre
sentasse alla vostra figliuola un buon 
partilo;*?,03servò il parroco. 

— Quando si trattasse di un giovane, 
che potesse renderla felice, non avrei 
tliflicoltà a dare il mio assenso; ma 
c' è il guDiio che lei nun lo vorrebbe, 
ne son certo. 

— La fabbrica del nuovo 
istituto germanico sulla vetta occiden
tale del Campidoglio pigi'» già propor
zioni grandiose: vaste sostruzioni so 
stengoQo up , pianterreno sulidis?imo e 
semplice r-uì quale s'innalzano colonne 
toscane scannellate. 

Quelle colonne, in numero di sei, 
fanno un bellissimo t ffetto e si vedono 
dalle alture di San Pietro in Montorio. 

* {LibeNà) 
MILANO, 17, — Ieri si sono adunati 

a Milano i promotori del Congresso de 
gli economisti, ed hanno deliberî to di 
convocare il Congresso stesso ne! pros 
Simo gennaio È loro intendimento che 
si abbia a fare unu discussione prelimi
nare e scientìfica sulle discrepanze teo 
riche che dividono le due scuole, ìndi 
candone anche le principali conseguenze 
nell'ordine legislativo. 

Fra i temi da sottoporsi alla discus
sione, possiamo fio d'ora indicare i se 
guenti ; L' .in du5tr i a nel le .sue aitinenze 
colf igiene e coli' educazione, le ĥ ggi 

NOTIZIK KSTERB 

FRANCIA, It), — La Presse assicura 
che sono tutte invenzioni le voci di 
raffreddamento tra il governo francese 
e lo spngnuolo. Non esiste, dice il gior 
naie ufficioso del ministro Dècazes, nea 
suna causa di recìproca freddezza e 
nemmeno alcun pretesto. 

— l giornali bonapartisti del 14 in
vitano i fedeli del partito ad una messa 
che doveva celebrarsi ieri nella chiesa 
di S, Agostino di P îrìgi per la f«sta 
dell' imperiitrice Eugenia. 

INGIULTERUA, 12. — Si scrive da 
Londra all'i7ttum ; 

Si annuncia che il oapo della classe 
caitolicii delf aristocrazia inglese, il duca 
di Norfolk, che lui il titolo di; primo 
pari del Regno'Unitò'é gran maresciallo 
d'Inj^hiiterra, e per prendere gli Ordini 
sacri e per entrare nella congregazione 
di S. Filippo Neri a Bromplon. 11 duca 
di Norfolk ha 27 anni, 

1 suoi titoli eie proprietà che vi sonò 
inerenti, passeranno al giovane fratello 
lord Eduardo fl̂ rnardo Howard che ha 
ryggiuntrt la sua maggiori(à. lì presente 
duca di N jrfolk è, per parte di sua ma
dre, nipote di lord Lyons, f ambascia
tore d'InghUerra a Parigi. Egli ha una 
sorella che da qualche anno è religiosa, 

OLANDA, 12 — La seconda Camera 
degli Stati Generali ha termi'nata la di-
sóussione del bilancio delle Jndfè; che 
solleva ogni anno lunghe e vive discus
sioni. Questa volta la situazione è sem
brata tanto florida, che qtiesto bilancio 
che ascende a quasi 100 milioni cìi fio
rini, è stato adottato alla quasi unani
mità di voti; 64 contro 2 contrari. É 
un successo reale pel nuovo ministero 
0 specialmente pel signor fan Goìstein, 
il ministro delle colonie. 

I H. 
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— Benedetta ragazza I e non si po
trebbe tentar dì persuaderla? 

— E a che scopo, se non Q'Ó chi?...-
Sentite, Tommaso...* Vi dispiacerebbe. 

mìo nipote? 
— Suo nipote? Davvero? Ma io ho 

sempre creduto ch'egli abbia inten
zione di scherzare. 

— Oh, questo poi noi Ve rassicuro 
io; l'ho interrogato sul serio. 

— E avrebbe delle simpatie per mia 
figlia? 

— Altro che simpat"e I n'è innamo 
rato, cotto. 

— E lei che ne dice*? 
I w 

— Io, volete che vi opra il mio ariî  
mo? quel di, che lo vedessi unito a 
quella ragazza, io non desidererei più-
in là. 

— Per me quando il giovane fosse 
veramente buono.,., ma già è inutile 
parlarne, perchè la ragazza ha tut 
t'alire idoR per il capo I 

— In ogni modo si potrebbe tentare, 
e mi f̂ '.reste un sommo favore. 

— Mi ci proverò, più per accondi
scendere al suo desiderio, che per es
sere gicuro di un esito favorevole. 

ATTI UFinCIALI 

La (jtizzeu& Unciale viel IG nevembre 
contiene: 

Regio decreto 2 novembre che asse
gna un capo armaiuolo per ciascun bat
taglione dèi reale corpo fanterìa marina. 

Regio decreto S novembre che dal 
bilancio definitivo del ministero déirè 
finanze pel 1874 preleva lire 38 [mila 
dà inscrìversi arciìpitòjo 7,° B'az^è t 
quitte^ del bilancio del ministero d''agrl 
coltura, indusiria e commercio, 

R. décrtiito 17 ottobre die autorizza 
it comune di Lugo ad accettare il le
gato fattogli dal dottor Giuvunni Com
pagnoni. , * 

R. decreto 17 ottobie che erige in 

^•OT£n=p Marcrr*^ mqgf: mmm 

— Fatelo, Tommaso, e ve ne sarò 
gratìssimo, perchè, vedete, quel mio 
nipote mi sta molto a cuore. È l'unico 
figlio della mia povera sorella, che me 
fila tanto raccomandato pria di morire 
e, se potessi vederlo felice, ne sarei 
contentissimo. 

I 

-^ Bene, bene, come le dicevo, mi ci 
proverò. Ma intanto, per togliere occa 
sìone a nuovi scandali, non sarebbe bene 
ch'elìalo consigliasse ad allontanarsi, per 
alquanti giorni, dal paese, flncliè le cOse 
non sì sieno messe in perfetta calma? 

% — Vi pare si ? 
— Senza dubb'o t Pretesti non man

cheranno per giustificare la sua im
provvisa scomparsa. 
1 "T Non ci avevo pensato; ma il vo
stro consiglio mi piace e lo metterò in 
j^secuzione. Peccato non si posisa, in 
qtìélla vece, costringer Carlo ad allon 
lanaisìi Ci vuol pazienza l Domani per 
tenipOj v'assicuro, Tommaso, che mìo 
nipote sarà lontano di qui. 

— Sta bene, siamo intesi I rispose 
Tommaso e si alzò da sedere, 

— Mi raccomando caldamente a voi f 

ente morale ed autonomo la fondazione 
Gagnola di Milano per premi scientifici. 

Disposizioni ne! H. esercito e net per
sonale delf amniinislrazioiìC finanziarla. 

I FATTI DI. R • ^ ^ 

dal I S 0 5 ttl lfH9i 
•m^™ hitlàlltV I 

PROCESSO 
degli accolti llafori 

Causa contro Pascucci e C, I 
I - • I 

CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 

Presidente, cav. Muratori Consujficrc 
d'Appello. — Giudici, avv. P. Bechi,— 
ayv. C. Casalia. -^ Pubblico Ministero, 
cuv. D. Bonelli Sosi, Proc. Generale. 

VtflHM 

(Co/it. doirUdienza dtl 13) 
Il Soprani lo diceva continuamente 

nei suoi discorsi : aveva una partita da 
aggiustare; dunque niente di piùveroai 
mi!e che sia staio ucciso in seguito a 
rissa. 

Adunque siamo logici ; non premedi' 
tozìone, non agguato, ma omicidio vo 
ìoniario commesso con grave provoca
zione. Se per taluno degli accusati sven
turatamente doveste convincervi della 
colpa, accogliete la mia domanda su 
bordinata e state certi che io vi ho par
lato il linguaggio della verità e delia 
coscienza. 

Avv. Baratti. Io prendo la parola in 
difesa di Apollinare Santucci. Chi è di 
qu:i,nti sono qiii che non <iica «Ì se stesso, 
t É egli passibile che questo giovane 
che tutti hanno stimato, ogsii debba 
comparire dinanzi a voi a rispondere 
di si grave reato ?i T-a sua vita intera 
si riepiloga: amore alla patria, amore 
al lavoro. Dóve sono le prove che lo 
facciano ritenere reo? Il bisogno delle 
prove in queita causa è di una neces
sità imprescindibile, ^ trattandosi non 
già di volgare malfattore, ma bensì di 
chi godeva una stima meritata e f affetto 
de'suoi concittadini. ;. 

Questo giovane Apollinare Santucci 
lo credo innocente; spero questa mia 
convinzione trasfondere in voi. 

Procediamo con freddo ragionamento 
air analisi dei fatti speciali. Due accuse 
pesano sul capo dì Santucci: 1. dì aver 
fatto parte dell'asàociazìone dei malfat
tori; 2. di aver dome agente principale 
contribuito alf assassinio di Ulisse So
prani. 

Da uri egregio mìo collega è stato 
giurid camenlé comprovato che f asso 
ciazione non ha mai avuto vita in Ra
venna. Si ammetta che questa setta sia 
esistit!?, e vi dimostrerò che Santucci 
Apollinare non vi ha mai appartenuto. 

Su che si fonda l*accusa? Su Resta 

JUi r̂: :^r.;Lf:i: lESd 

e sulle deposizioni di alcuni cìttatlinL 
Mi pare che sia abbastanza distrutto il 
valore intrinseco dalle rivelazioni di* 
Bestà, per non più occuparmi di luì, 

Passo alle deposizioni di alcuni cil*̂  
tadìni, fra i quali dell'egregio sindaco 
Guerrini e del cav. Serafini. Per quanta 
stima io nutra per questi due beneme
riti funzionari, pure io nnn posso ac
cettare le loro depcsiz'om' che hanno 
per baso f anonimo. L'illustre Carrara 
diceva: * Le deposizìnni anonime pos
sono servir di norma ai giudici istrut
tori, ma non fnori di quel campo, non 
fuori dal primo stadio della formazione 
del processo. Esse possono trarre ift 
deplorevoli errori il testimonio stessa 
che può diventare cieco strumento della 
malvagità e d<dla menzo,T;na. » 

Altro argomento delf accusa è !a pub
blica opinioni»; ma la difesa vi proverà 
che la pubblica opinione è a favore di 
Santucci. 

(L'egregio difensore fa un br'?ve e-
sanie dei testimoni delf accusa e della 
difesa che hanno stabilita la moralità 
di Santucci). , 

Fra le due opihjoni, ?ogfrìunge l'ora
tore, quella del sindaco e elei questore 
Serafini, e «(UPÌle dei citta lini rìspottabì-
lissimi che io or ora ho letto, io scelgo 
f uUimn, perchè non ai'forma rellè te-
h'Gbr(̂ / ma alla luce del sole. Vi è poi 
una circostanza speciale, la quale vi 
dimostra che Santucci non ha mai ap-
purtenuto alla Società dèi nnlfitlori. 
Sfintncci non è ma! stato ammon'to, al
lorquando bfistava un solo ind-z'o per 
altìrarsi m\ capo ali anatemi delb giu
stizia inquirente. É faenpi vero che San-
lucci nel 1871 andò a Nnpoli impiegato 
nelle ferrovie,' ma se fosse stato cre
duto persona snsnettn in genere di reati 
dì san^nie, la giustizia dovea far giun
gere fin là i suoi strali e colpirlo. Non 
avendo proceduto come per gli alt;"i, 
resta esci uso che Sanlunci vi abbia ap
partenuto. Non s! può comprendere d'al
tronde come un un'ovine one.9to diventi 
d' un tratto scellarato, . 
,, Santucci Apollinare deve rispondere 
dell'assapsinio di Ulisse §pprani, detto 
Birden, e vi dico fra neri ni ente, a't-nori 
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giuroti, che come nrlf altro così iiv 
ques<o capo di accusi io vedo chiara
mente f innocenzi del mio cliente. 

Permetto che faccio mie le giuste 
os*ervozioni del mìo cnlìega avv. Pasi, 
escludendo in questo fatto la premedi
tazione, e rhcrìeiìdoìo un omicidio in 
seeuito a ris^a. 

Le lesiimnnfnnze sn cui sì basa f ac 
cusn sono quelle di Giovanna Ravfiglia' 
amante di Soprani, e dell'osta Zanca 

Che cosa disse la'Rnv.iglia,,alf udienza? 
racconiò che Soprani era nelf osteria 
della Marchetti insieme a Santucci Apol
linare poco prima del tragico fìtto. 

Come si SDiega che Soprani usojsse 
di cnsa quella sera, mentre sapev;i, e 

— Non dubiti 1 
— Dìo volesse che riusciste a qual 

cosa, : , 
— Per me farò il possibile. Signor 

parroco le "son servo I 
— A rivederci, Tommaso I 
Appena rimasto solo il parroco si 

diede una fregatina di mani e con un 
sorriso di compiacenza sulle labbra e-
sclamò: 

— Ah, voglio sperar benel La sa
rebbe una vera fortuna per quel ra 
gazze, ed anche per [lei; oh si, anche 
per lei t perchè, a questi anni, un gio
vane di quella fatta non si trova poi 
tanto facilmente, — Si rimise quindi 
a sederò ed aperto di nuovo,il breviario, 
ne ripigliò la lettura, con un fare più 
gaio e più disinvolto di prima. Ma la 
sciamo in pace il parroco col suo bre 
viario e colle sue speranze e veniamo 
alla Maria. 

Questa, ad onta che Carlo sì con 
ducesse male, non cessava d'amarlo 
e l'amava di quell'amore, che, datando 
dalla fanciullezza, aveva messo profon 
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liberamente, poiché nessuno era mai 
venuto a turbfirlo, cosicché, al punto 
a cui siamo arrivali col nostro rac
conto, s'era fatto ormai invincìbile. 
Per quftnto adunque la condotta dì 
Carlo fussBji riprovevole^ egjl[,i\on per
dette un gran ctie, nella stima della 
fanciulla verso di luì, tanto più ch'egli, 
quantunque dominato dal vizio, dimo
strava apertamente dì non averla di
menticata e di conservarle tutto il suo 
affetto. Ella, nel suo interno, disap
provava altamente, e come non l'avreb
be? il modo cii vivere del suo 'amato 
e lo chiamava un cattivo e giurava di 
non volergli più bene, perchè noi me-
riiava, e di non pensare più a luì, 
nemmeno un isttinte; però di tutto 
questo, al di fuori, non ne faceva 3 -̂
gno e solo qualche volta, mentre, se
duta accanto alla mî mma, cuciva cogli 
occhi bnss), questa le vedeva scorrere 
rapida ni pi da giù per le guancie una 
grossa stilla, che le andava a cadere 
sul lavoro, che teneva tra mani. 

soggiunse il parroco, facendo allret- i de radici nel di lei cuore. Col crescere 
.tanto, I degli anni era cresciuto anch'esso, e 

Continua 
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diceva a tutti pubblicjmientQ che avea 
df'i nomici; che poco primn mostfanfJo 
wn pugnale alla sua amant̂ ^ diceva: 
questa sera farà il suo dovere, o io, o 
loro? Come si spietra che la Bavaglia 
s'avventurasse nel buio della notte per 
i vioUoW p ù oscuri di fl:ivcnna? Mi si 
dirà per pedinare rami^nle. Per qmle 
motivo adunque questa cura della Ra-
vot);lia pel soprarìì? 

(L'egregio difensore sì diffonde in 
panicolanià per provare che è assurda 
e fa)?a lii tesUmouianza d̂ l̂la Un vagli;)). 

La Ravaglia dopo l'aRSasaìnìo d«' PUÒ 
amante, ricordò eh« Smlueci Apollinare 
lentva in pegno ux\'\ cartella del Pro 
stivo della oiità di MI!imo ; si reca da 
lui; essa non gli domnn'la una parola, 
non un dilto ri fleti ente la morte del 
suo amante. Ma come? Voi che avevate 
yi'ihno in compagnia di Santurci d vo 
Siro amante, perchè non do mani lare a 
Sf̂ nUiccì che COSÌ ne aveva fatto, dove 
lo avea lasciato? Nulla di tutto ciò. 

Pj sso id secondo leRlì manie dell' a e 
ciisn, Zaccngnoni Paolo, il qunlo disse 
di nver visto, di una finf»stri prospi 
eicnte sulla strada di circonvallazione 
tra Porta San Mimante e Ponti Sisi, 
ma comitiva di persone, fra cui distinse 
il 3;'ntucci, che pfli parve profurisse 
questo parole: «Non suro sporco di 
sangue. * Questa comiiiva lo Zacea^noni 
l'avrebbe veduta verso le \ì pomeri
diano; ìj Smlncci, secondo la (riovanna 
RuvEiglin, in quell'ora era nrip osteria 
del Iti Miir (betti. Dunque queste duo dif 
fèr̂ niì tesliinonìanze si elìdono, sì <lì-
sirngKOno, o hfì nienlìlo io Zaccagnoni 
0 la travaglia, '... 

Da questa cpntraddi/Jone emerge chìâ  
ra IMnnocemEa del mio cliente Apolli-
naie Santucci. Un altro argomento e 
poi finisco. 

li Upsta Giovanni poh ha pnrlaln, 
nelle sue deposizioni, del mezzo di cui 
costoro si erti no serviti por condurre 
il Sfiprani al macello. Come tralasciare, 
mi) conoscere una cosa tanto impor
tante*? 

Ecco spiegato lì motivo per cui il 
P' M. non ha credulo sorvirsi dì Resta 
dfil suo prediletto testimone, in questo 
<ìapf) d'accusa. 

Enumererò oi-e le mgToni delli dìfesk 
La prima ragione sta nel fatto dell̂  mo
ralità e condotta di Apollinare Sfintucci. 

Nel 1861 lo tniviamo sul cnnipri di 
\)ni1aeìî  in^'giìlo di vnrie medagrìie ; 
nel 1864 lo vfidìimo sf"r{rente di caval
leria, e nel 1867 bntersi con altri ce 
sierosi per la conquista di Roma. Nel 
JS"0 i871 è impiegato nelle ferrovie; 
nel 1872, fino al momento di essere 
tratto in quelle sbirre, è a Nnpolì, ove 
ò amnto e adorato dai suoi superiori. 

La vita di Sintucci Apollinare, in una 
pnrnla. è una vita snesa nel servìgio 
delta patria e nel lavoro, 

(Lp̂ rge le testimonianze di molti cit
tadini, fftvorevoh'ssime n Santucci.) 

Chi è ora quello che fibbia sentimento 
(li (giustizia e di moralità non chinerà 
h fronte davonli iìlln /condotta, alla vita 
ìllibHa di Apollinare Smtncci? : 

Signori giuralî , far'̂ te alta di somm^ 
gtfisJtfzia pronunpfnndo nn verdetto di 
assolutoria; renderete in tal modn nn 
citlndino da immeritalii accuga all' af 
fptto dei suoi, alla stima dei proprii 
conci (tf>d'nì. 

La seduta continua. 
r 
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ivoiiilua. — L'aìir'ìerì il Conslglto 
sc(ìi;ìsucn provinciale approvò dopo Inu
lta (>same, ed pila maggioranza (|i un 
"v̂ tfl, la nowjina della s'gnora Eorìchetla 
ŝiielli Ruzza ai direttrice dell* Istituto 

Scfiicerle fatta dal Cons'glio coniuoide. 
P.iccìamo voli perchè la sigOQia Diret

trice corrisponda interamente ai gravi 
offici di cui è insignita, Kssa deve pen • 
sare che coloro stessi che più la com-
ô Uero|ip ^^ per ragioni che meritano 
il rispetlo di tutti), saranno i primi a 
sosionerla o^gi che ia di lei posiziono 
e Ossuta, ove corrisponda alle concette 
sfiiìranze, e col di lei ministero, come 
e flesiderabile l'Istituto si avvivi e rin
franchi. 

Opuscoli cl«ìttoraU, ^ Durante 
ìlcfrso della lotta elettorale abbiamo 
ricevuto parecchi opuscidì, che si occu

pi P'̂ V'/no di ejgajoni, e vi avremmo di 
mano in mano doto un giudìzio del no
stro meglio, so i' incalzare della lotta, 

l^ l'abbondatìza dtilla materia non ce lo 
pVesserò impedito. 

SicconìG però, atteso un certo numero 
di elezioni .doppie, alcuni collegi rimar-
r'ànTvè f̂àcantt, è dovranno per conse-
giìoMa essere quanto prima riconvocati, 
crediamo che l'esame di quelle pubblica-
ZÌO li ì non abbia perduto ancora ogni 
merflo di attualità, e.quindicì propo
niamo droccnparcehe nSì prossimi giorni. 

iQtì, come àvevaiìo preannunzlaìd, Va-
horevole Morpurgo comm. Emilio si recò 
in Este per assisterci à]l' iaaugdraziohé 
del nuovo giardino d' ftìfiinzifì, 

La ferita ^colnsfica fu celebrata con 
mnita solennità e ion mollo decoro 
e il Morpurgo vi tenne un brìllanlissl 
mo discorso sul!' educazione. 

La parola dell'egregio oratore fu) più 
volte hiterrottà. dagli applausi degli a-
suuui. 

AUa aera ebbe luogo un banchetto 
che duro fliio alle ore undici. 

L' accoglienza fatta in Egle al Mor 
purga non poteva essere ne più cor 
diale, né più splendidi!, 

Assueluvtono «lei ifi^olositAri 
t$4^4fl. — Furono raccolte altre 21 
lire per l'erezione a Marghera della la
pide monumentale In onore del com 
pianto generale Sirtoru 

dollciplo di 'vliii'uc.— Era stcUo 
detto che nella volizione di ballottaggio 
in questo Collegio la difl'renza fra i due 
candidati fof̂ se stata solianlo di 3 voti. 

Dal Oiortinle della Provincia dì Vicenza 
rileviamo invece quanto spgue: 

Coìlnjio di fìUene. Elett iscritti 6o5. 
Votuiti 3i}6. Broglio 221. Lobbia ICS. 
Eletto tìrogUo. 

Lo stesso giornale ha ricevuto il se-
g-uente dispaccio: 

lìomà 16. 
Kingrazìo gli Eiettori del Co legio dì 

Thietie per la vittoria politica e morale. 
BllOGLlO, 

Collegio ai Yaldagiio. — Dallo 
stesso giornale rìlevi;ìmo che la vota 
zio ne in questo Collegio i'u spiendìdis 
sima. , 

Elettori iscritti 9811. Votanti 483. Fin
cati 463. Cavalli in. 

Collegio di Btolog;iin. •«- Leggesi 
nella Gazzetta deWEniUia: 

Appena l'onor. Ming1\ett(, presidente 
del Consiglio dei ministri seppe ch'era 
stillo eletto deputato del 1" Collegio di 
questa città, indirizzò il seguente tele
gramma al conte Giovanni Malvezzi pre 
Bidente del Comitato elettorale dì parte 
moderata : 

«La notizia della mia elezione al 1* 
Collegio di Bologna mi ha vivamente 
commosso ed esprimo a lei (ulta la 
gratitudine verso i miei elettori. La fi 
duci;! de' miei concittadini ó il compenso 
più grato e il conforta maggiore nel
l'arduo uflicio che soslenpfo. i 

« MIN GHETTI, » 
Teatro Garlìmldl, — I PrìmoriUi 

sono stati favorevoli al signor Zorzi, il 
quale ha colto iersera molti applausi ed 
ebbe otto chiamate. Le reminiscenze 
sono palesi, la favola è un po' troppo 
cercata, ed impacciata dì person'̂ ggi 
esuberanti, ma il dialogo è sempre vivo, 
sostenuto, spesso arguto, e le scene si 
corrono dietro con tale una facilità, che 
il pubblica si lascia trascinare all'ap 
plauso, senza aver tempo dì correre col 
pensiero alle mende del lavoro. 

Ce ne occuperemo a suo iempo p'u 
di proposito, ed intanto annunciamo per 
domani sera la beneficiata di Salvator 
Rosa col Boccaccio a Napoli. Noi vedia
mo con pificere adottala la massima da 
noi tante volle difesa che pelle serate 
non si scelgano novità dì dubbio esilo, 
ma i componimenti che i meglio sì at
tagliano al beneficiato. Chi rion cor
rerà p. es. demàni a sera a teatro per 
veder Rosa nella pirte del card, Roger, 
tanto comico nel suogergo italo-francese 
e coi suoi amori sfortunati? . 

Aikunnel l>l&)U4>gvftllel, — Gen
tilmente accordato dall'autore il per
messo di una rist;impa economica per 
il commercio, la Tipogroda Sicchctto 
di Padova, gode di poter annunciare 
che per il giorno 23 novembre corr. 
sarà messo in vendila lo stupendo ed 
aspettato Discorso sul Petrarca del Se 

nato re Alcardo Alcardi letto nell'Aula 
Miigna della nosira Uaiversiià in occa
sione del CentRnnrio, ., . , 

T̂ .' Sabato 21 corr. sarà messo in 
vendila difilU Tipografia l̂*. Sacchetto 
ii nuovo Volume del Prof. L. Belhivite 
Note ììliuirative e critiche (il Codice Ci 
vile del Royno, Padova f875 al prezzo 
(il L. 5, ,. - . : . l i \>; 

* I 

I WMìr^ìf* dffl|)?!t HtifittM eiT^^é, 

: BhlUilim del 17 mHmhr'è 
scile — Marchi n. 3. Femmine n. 4. 

'mitrimom. — Schiavon Angelo di 
Giacomo, vdlico, oehbe, crih Revilaqu:i 
Tcresij di Giovanni, viìlica, nubile. En 
tra ti) hi di Torre. - : 

Morti. «^ ì^m Antonio di Luigi di 
anni 3.. , ' ' - '-

Fâ ŝitìa Aììdrea di Giacomo di cior-
ni 13. ;- ' * : 

Dionê e VinciniAo fu Giovanni Miria 
d*anni 55 sarto coni%'vto.i. < • : 

Una bambina deh'Istituto Esposti. 
Tulli di PiuJova-'r .•.. 
Casanova Gaei;inò detto Ldiitiìo fu 

iGregorio, d'anni US, fruttivendolo, ce 
ibo ai Ferrara. ,-;' 

i f i j i i i i i fc"i ' a. •" K 

ezion .1 gelerà 
15 novembfG 1874 

r ^ ^ - ^ i ^ n H ^ f h - M t ^ ^ j ^ ^ 

(CoììfJnmzumoj 
nova d'Asti, eletto Armandi. . 

Isili^ eletto Serpi, 
CiUanom, eletto Englen. 
/ie<{(f>o di Cfiiaùrifi, eletto Melissari. 
Cassano, eletto Pnscatio. 
S. Marco Argentina^ eietto May era. 
TvH)U, eletto {*erlcoli. , 
iìapallo, eletto Molti no, ' 
Castelnuoiw nei mùnti, e'etto ÌBaseiti 
Palermo 3, eleiio B simonie. 
Firenzuola, iMeito 0 iva. 
Forima^ oLttg Doniupg, 
Falgrmo ì, eieito Ferrara. 

» ' 3. eletto Gamineca. 
Aquilai eletto Canella, 

Brm-r^i ì^u'ea'iSBgayrr*t7fewsM 

ULTIME NOTIfW 

Da una nostra corrispondenza straor 
dinaria di Roma, to<j;!iamo questo pnsso: 

Corre voce che la venuta in Roma 
del CQuteXMi^aji^, nostro rappresen-
tanto aVienna, non sia estranea alPat-
tualo sitiiazioriB j_)olitica doU'Italìa. 

^^miM 

, i risuUiìti dtìlle elezioni gino a iersora 
sono approssimativamente i seguenti : 
si conoscevano 477 elezioni delinitive : 
mancano quindi i ri.suUatì di 31 collegii. 
Fra questi 477 collegii, 236 sono go
vernativi, 34 pei centri, e 184 dell'op
posizione. 

L' Opinione ha il seguente dispaccio : 
RAVENNA, 16. — 1! ììavermaie an-

r 

nuncia che il presidente della Corte d'As
siste civ. Muratori, contuso nello scyn 
tro ferroviario, ha scritto ai cav. Bo 
nelli di aver mglioralo; la sua contu
sione nulla ha d'inquietante. 

È del resto questione di ritornare alla 
provi). Garibaldi, a quanto mi dicono, 
opterà perii l« Collegio,lanciando nei VO 
campo libf'ro al generale Cerreti j al 
quale i tribunali resero p'cna giustizia 
delle brutte insinuazioni messe in grò 
a suo caricb dà vm giornale di quî  Per 
ciò chi rigu'irda il stg. Luciani l'anta 
gonista di Augusto Ru*;poli. sull'elezione 
del qun'e ci è da dfre as=?ai, ma a.esai, 
è semphcfmente inelegìhile causa l'età: 
gli mancano tn^ mt̂ si a raggiti a gè re gli 
anni di legge. , . , . 

'Quanto alle impressioni i\r\ haltoUaggi 
delle proviticìe, sono eccellenti; ir par
tito governativo ha ottenuti molli V'm-
laggi. Deve, gli è vero, deplorare molte 
pfrdile come quelle di Farnbfi a Vene-

• 

zia, e di Bosi a Badia. Ma le doppie 
elezioni la?fcierannó màrgini a molte 
riparazioni. Del resto io e molti miei 
com[)afrtntii del Vehefò non snppramo 
renderci ragione di quosìo risveglio di 
radicalismo nelle nostre provincie. E 
dire che una voHa erano la eluadella 
del princìpio gòver'Mtivo e della Len 
ordinata 1;berla, " ' 

La politica generale non offre chi;! un 
fatto. 1! ministro oltomimo diede pur ora 
lettura air onorevole ViscónLi Venosta 
rif^ihi nota del suo governo sugli affari 

, della Ruménta. Siccóme L* Italia, oCUciab 
niente, non ha ancora fatto alcun p;tsso 
per co nel u dcr e Ir; i ila ti col Go v e rìio di 
Bucarest, non ci furono esservazìonil 

Ma in questo momento mi «i riferisce 
che fra non mollo anche l'Italia seguirà 
resempìo dtdie tre grandi potenze del 
Nord negozia uno \v\ trattato commer 
ci.de senzi darsi per intesa di chìediTUc 
il permesso alla Porta. Meglio tardi che 
mai; a buon conto là glòria tl'avbr iii-
cora^^gto il risveglio d^dlMndipendenza 
rumena è gloria essenzialmente iiaiiaìin, 
e nelle regioni Danubiane, anche senza 
aver dato l'esempio d'un trattato, oi è 
assicurata un' iidiuenza prevalente. 

1" coLLE&io DI nmn 
U onorevole Francesco com-

mendator PìccoU dirige la let
tera seguente: 

con tanta eloqutjtiŝ a o con per 
schiettez'/̂ ii daŝ lì eminenti uomini di 
Stato che dirigono''il partito liberal e 
conservatore. Voi ed,io erodiamo^ ciao 
la saVioî za, là'pnidónììn; e la since
rità sieno coso che hanno ànriòrti. un 
valore. Voi od io sappiamo che non 
dalle couvulslom ponodidio vagbe^- • 
giate 0 proniosse dai nostri avversari, 
ma dallo svoìgìmnnto pficilico o le
gale dello insti tiwìonì dei Iiej;j:no di
pendono il betiesscro e la grandezza» 
della patria. • •. • * ; ̂ * 

. Padovaj 16 novembre '187-£ 
. ' •> , ' I*lC€0Lt, 

r^-Um^'l^^-^^W 

La Vocó della Verità, mettendo 
però in rilievo il fatto elio i cleri
cali ĵ i song ast;,euLili, e che uou hanno 
voluto Rirsi ribelli al governo col 
votare per Gaì^lbaldi, ilice : 

«Potremo esser martiri , ma ri
belli mai. * "; 

^3;w!I«T^E*W^j3;22^a£j«jj^^jjP^jj 

% 

3 ornere della sera 
••. Ll l - v ' ^ ' . T ' 

X 1 COimiSPONDENZA 
' I I ' . , -

Roma 17 7iovembre. 
> Mi vergogno d'essere nato romano» 

mi diceva ieri a sera un egregio artista 
col p gUo jkiù tragico del mondo. . 

E pci:chò dunque? Perchè l'urna ha 
fatto uno sproposito? Via, non è il pri
mo, e non sarà nemmeno l'ultimo. In
dulgiamo a questo scoppio del senti
mento popohu'e, che avea 
afiVfrmarst, e quanto ai signori ciie si 
vergognano adesso, perchè non si mos 
sero a tempo? L'urna c'ora anche per 
essi e avrebbe parlato ben altrimenti 
se anch'essi le avessero data Fimbei; 
cala. Ma intanto un p;"'io dì miglia'a di 
elettori effdttivi sopra una popoliizionc 
che ne conta quasi decimila, franca
mente sono pochini. 

# iKki^^ki 

bisogno di 

ingiurio da esĵ a pronunziate allo 

u 

Ji.gU cleMorl del ])rmo collegio 
di Padova, 

Onomtó por la quark volta dei vo
stri sulìVagi adèinpìo al dovere di 
porgervi i miei vivissimi rin^Tazia-
nieiiti per questa nuova dimnstrazione 
di liduoia die vi piacque concedermi. 

Seguendo nu uso ledevo li sgimg a-
vrei voluto intrattener mi con voi in
torno agli n,n'ari del nostro paese. 

Ma gli aiti della mia vita piìbidica, 
e le itlee scambiato con egregi rap-
prespntauti di^alcuiii gi'up'pi eletto
rali, che so mî  vichiesdro spioga/Joui 
sopra {pi al che iinportanto' argomento 
non m'invitarono a presentiirnii al 
corpo elettorale, furono iti parte i mo
tivi che mi dissuasero dall'adeiiipìere 
a questo mio desitlerio*. 

E forse ino [ti dt voi pensarono che 
preposto da pìiì anni airamniinistra-
xiione di questa ilbistre città, ov' ebbi 
SI frequenti occasioni di mostrare le 
nilc l'orzo ^^à\^h^ CfOm^iM^X miei 
intendi ni e liti, eli ventava superflua ogni 
mtota lilla ditdilarà/.itìlio. Seb'bòiiO dai 
consigli del Comune si debita tener 
lontajia la politica pure è cliiaro che 
io non_posso_ portare aUa Camera at
titudini e critorii diversi da quelli 
che adopero iu Padova. 

Ma sopratutto m indusse a star
mene silenzioso il dubbio che non 
convenisse a me, sindaco dì un Co
mune tallio iiuportantOj sollecitare i 
vostri .voti per T ulìicio' di deputato. 

La spoutaiioità con cui ieri mi con-
fermaste il mandato politico mentre 
accresce il debito della mia rlcono-
scenna mi toglie ogni esitanza. La 
mia città ò il mo collegio, ed io ob
bedisco al volere espresso dai mìei 
concittadini ekittori, i quali ben sanno 
che tanto qui tjuanto a iloma a uul-
r aiU'o aspiro die a rendermi degno 
dclhi Iure beiievoleuz:i, imlL'alti'o mi 
occupa clic il lavoro per il publìUco 
interesse, 

E imitilo ^dirvi che aderisco alle 
ideo generali esposte in questi giorni 

: » . • . ^ . . t t •lìerlino, 16. 
Un articolo di fondo dtdla N. A. Z^ 

si scJiglìa cootro il contegno della stiimpa 
viennese nell'affare Arnirn, e co a tre io 

indi
rizzo deMeautcrità 9U(ircme deirìruperp 
ed al sospetto gcitnto sui trihunidi pruìi-
siani. L'impressione di questo contegno 
è tanto più rincrescevnlc perchè la 
stampa au'<̂ r̂ìaca è compIet;»mente indi
pendente, e potrebbe valere coniti espres
sione'''eiropinione pubblica in cui do< 
minerebbfTJ ancora l'avversione e \. 
pregiudizii contro la Germania. Qitesta; 
cnncbiu-ione all'opinìo'.e dei tedeschi 
d'Austria è assai seria. Si Sòrebberó a-
spcil'ìti dei pealimetìit amt'.dieVoll, ima . 
opinione rao 1 erata, e hnn ùii'pi'ecipitos'o ^ 
ed ostile giù "fizio pi*el!min';ìre, v.> 

decano Tomaszew^ki di T.rzemezno 
fu condannato al carcf̂ re per' nei mm^ 
dopo il ca»''cere già espiato /i*W mè^e 
pel suo continuato rifili lo a dare ihfor-
ma/i^ni inif>rno alla" persona del deie. 
gaio pposiolico. ' 

. • - '-' A\a. U). -
Un dispaccio del governo da AlSfdiin, 

8 novenibre;ajinuncia che gli Olandesi 
presero sette punti fortificati, e ne pre-
sidierano trn, r 

Gii Olandesi ebbero 19 feriti, gli Ac-
cinesi IG morti. 

Brìm/tfea, 16. 
B corrispondente parigino dell' Inde-

prudance heUje nnnunzia l'imminente 
compiirsa <i' un manifesto che Christo
ph'e pubblicherà in nome del eentro 
sinistro per risposia a Louis Blanc. Il 
centro sinistro prima di votare lo scio
glimento, vuole tentare un'altra volta 
dì cosiliuire ia Repubblica. , ; 

• . ^ • I • •! 11 I I I r 1 — • M • • • I M I ^H^^^^^mm^ 

ULTIMI DISFA COI 
{Agensìa Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 17. - TrenUulu&r 
individui che presero p;irte ai massacri 
di Po'igoriiza furono cond innati a venti 
anni di n-̂ ctuìione. La sentenza, consi-
dfTiìta troppo hggera, produsse nel 
Monttnietro un;t cattiva impressione. • 

NEWYOHK, 17.-^L'> Polizia dovette 
reprimeM» i disordini tra facchini ame-
ricimi ed openjj ìjaljijni imp)eg;U2 nel 

P o r i * » . ' • ' • ' • • • r . . -
+ " . . . . . . . j 

L'occupaz one del pidazro dei Governa 
delliì iJoigiana da parte delle truppe Fe
derali è terminata. " - • ' 

Uà uritgAno^ scoppiò nell'isola di Cu
ba, che e inondata; nioUi morti; ia 
canna ni zucchero ha mollo sofferto. 

^ T * - " T " 

Bariolommeo Moschìn, ger ente respor't 

'^ ISTITUTO ^ 
EDUCATIVO INT E RNAZI0NALE 

Martedì 1̂  dicembre sVìnoo-
minciano nel detto Istituto le le
zioni di I l n g i i t i i n g l e s e I 
classi niascliiii e femininiii: eia-
mentare e superiore. 

Per r orario ecc. rivolgersi 
alla Direzione deiristìtuto stesso. 
Via Rovina. . : ,. j.^^g 

Una povera donna p'ertteUe oggi 
uti^aiujchiiio d'oro vicino a S. Matteo-

Si raccomanda; perchè chi avesse 
trovato roreccbiiio lo porti al nostro 
ufficio, e farà opera buona. 

'imi • • - • • _ ^ 

... SPKTTAt̂ .OLl 
, ViLATu» %*XKftu.%i,ui. — La d'.'um-

matica conip,t,.n;a C sttiiu Bi:'ggi Uosa. 
rppresenia: La d<'nna r lo scetttco, di 
P. Fi rrari; e la farsa: H numero fatale, 
- Ore 8. ' 
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.;.\l canrcUioro tkllu U. Prelura di Campo-
^atiipipro iinlifìini die c\)\ verbale dà osso 
assunto [i 2^ ollobri; iSTi f(i UCCCUMUI Ift 
«tcfitiita otodìVa ̂ M ht conte (ììnvnmn TiroHa 
^ìiondniiJ (ìirolaiuo detiusso lì liii^osto 1874 
in Truiiaséloglit? col ik'nofizio dcirinvcnlario 
e pernii (fTt'Ui portali ditl'art. 9^5 detCo-
d^co Civili! patrio dal si;;. CJu[;lioImo Devidò 
ptiV conto dì interessa dei minori suoi figli 
,Margljerilfi, (iìoviiimi e Claudio. 

Dullìt. r.imcMÌÌcyìn prolonalfì, 
Cam pos H m p 1 e ro, 10 n ovenibr e i ^74* 

U cali coli io re 
U CALVI 
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R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 
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IV. 21/ 796 
BANDO 

Il caDCfiiDore dfìJla IL Trctura di Canipo-
sampìero notifica che eoi verbale da esso 
assunto nel giorno "̂> ottobre 187-4, fu accet
tala INTCHIÌIU tostata delju fu contessa Lore-
dano lìarcii qtirttid;im r.iVolarno vedova con
tessa Tirella drce.ssa li 8 soUenibre 1871 in 
Trebnscleghe col bentóri740 dell' inventario e 
per gli effetti dell'art. Orifi del Codice civile 
dal 8Ìg. Guglielmo Devidé per canto ed iu-
teress(j (Itu minnri stiai n-jli Marghorifa, 
Giovanni e Claddifu 

Dalla eunceììcrkt proìorình^ 
Camposampiero, 10 novembre 187-i. 

Il cancelliere 
L. CALVI 

LlQUOJlii; J>ELJ 
Questo celebre Liquore , cosi 

apprezzato dal pubblico, che non 

I l manca in nessuna buona tavola, 

'•*'' nei res taurants come nelle fami

glie, nei più grandi alk'rg^hi come 

nei saloni dei l'rincipi, è oggetto 

di nuii)eroso imitazioni di prove

nienza straniera. 

ViUUMIA DI M C A M P . 
A ni no di mettere in salvo i 

consumatori di non bere altro clic 
un prodotto puro, sq;uisito ed es
senzialmente igienico, G prcnui-
nirli dalle contruffuziorti delcsta-
hfli al g'usto cattivo «illa salule
diamo qui a fianco il modello emtto 
thUa hnttìfjlia clunsfi col tiigillo 
ed elicluiUa del vero LIQUOUE 
«EiSEDlCTiNE, il quale deve 
snnipro portare al bf^so dell* eti
chetta la firma del Direttore ge
neralo : 

V 

A. i\m AINK 
Deposito generale a Fécamp {Franci-i), 

U vero L I Q U O R E B E N E D ( C T I N E travasi « « l a i n c a l o in PADOVA 
.presso iì sig. Lorenzo diiHa na r ra t a negoziante 

» » Lal^ì Vianello coi)folluricre. 4-731 
•^"^-'•^"iF'"'^rii f T I lìTTìiTiNmi-n- f*ft"ttnnL-r..^__j:iìuzj::ii^ 
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A Y V U S O 

A tutto il giorno 20 dicembre venturo 
resta aperto i f concorso ai posti di iissistente 
a i r ingt'^nere collo stipHudio annuo di L. HOO 
e diritto a pensione; di alunno gratuito; e 
di primo portiere colio stipendio di L. 514 
olirò il V e s; Li a rio. 

1 rotjuisiti pel roncorso sono determinali 
dal programnia odierno cui si dà diffusa 
pueliiiciizione, visi hi le poi setmire presso 
questo M(micipio nello ore d' umcio* 

jMyuselico, 14 novembre 187^. 
lì Sindaco 

2'79t> Ì'ERIILE 

lMl'O.Sfc;iBlLE U U N l 
alla 

Gii ANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN F E R R O 
Mitanih Vi'f iMottte Napoleone, N. 39 

di C^iBast' is iDe %'«!?N>ii<è 
Fabbricati nell' Orfanotrofio Mnschilc, rremiato e Privilegiato 
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vendibile presso i Librai dì qui 
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19 novembre 
A mezzodì vero jJì Piuiova 

T' rripc ìiied.tli Padova ore lì m. 45.^.33,5 
Tenipo M e(L (ii Runiu oro I i a\. 48 s. 0,6 
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eseguita» -ìtl^htimu (ìi rn. 17 dai suolo « di 
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VENKZiA per PADOVA 

j 

n ffifl '-ElTTl dì ferro disp. per città e campagna con elastico e materasso solidi. L. Sg 
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Barom a 0"—mill. 
Termomet. oentigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del c ie lo . . . 
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746,11744,1 
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OTTOMANE a giorno con pugliariccìo, elastico e materasso pieghe
vole, coperti in tela ài tììo damascata . , * . . 

PAKGIIE per giardino eleganti solidissime da L. 20 a . 
• 

SEDIE per giardino forti da lire 8 a . . . 
I 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi con materasso 

C r a n d e fabbricazione di pagliarìccio elastico in iilo da L, 20 a , , 
Materazzi con guanciale di crine vegetale . . . . 
Grande assortimento di Toilette con lustra marmo e servizio oa L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, tavolino portasalviette ' , . . 

1 Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
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PAI IO VA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

a 

Giuseppe Volente, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
Dirigersi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori che risparnuerete il SO p.Oio 

Sì snftdiscfi il cataìoeo GBATIS a chi ne fa domanda. 3 78 
• ( i. 

NO 1 NO 1 , 0 S 0 1 
Duv. jnnv» I sor. 

quasi 

D.1 mezzodì dai 17 al mezzodì del 18 
Temperajura massima = f 3 9 

M » minima = — 1 1 

BULLE m N O COMMERCI Vi E 
VttnQzift , 17. - Rendita il. 74 40 74.45. 

i 3ÈU franchi ft.m 22.^1. 
i a a i » t t * J 7 . - Rendita it. 74.^;5 74.60. 

i; Q franchi 2 1 2 5 22 22 
Sefe. Mercato sempre fiacco: un 

pò* rìci riiati gli organzini stnifllfiti. 
A l c H s a t i d r t a , 16, — Il piroscafo lealtà 

deilii Peuifisulare ed Orientale partì 
oggi» 16 novembre, ade ore J) ani. 
da Alessandfia d'Egitto alla volia 
di Brindisi e Ventzia colla valigia 
delle Indie. 

H) a bordo 28 viaggiatori, 105 
bnVle seta^ ICS casse seme bachi, 
223 colli diversi, 186 valigie. 

^,l(^tt«9,10^, • Sete. Affari limitati; prezzi 
dibàttuti. 
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U* î  1 -L 

PUBBLI GATE 

imm « i f H M W t a ^ 

N0TJ2IB DI B0R3A 
Firenze 

Rendita italiana 
• Ora , r 
Xondra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale -, 
Azioni meridionali 

ìObbi. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
.Banca italo german. 

17 
72 10 
22 23 
27 69 

HO 90 
61 80 

7721 q. 
I728liq. 
3o0 -
2l4!fq. 

1480 iq. 
6̂ 7 -

240 — 

18 
72 m 
22 22 
27 84 

110 90 
61 m 

793 liq. 
1742 ™ 
349 iq, 
214 iiq. 

1480 -
695 -

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PÌ5ÙOOVA 

r'' r 

EELLAVITE prof. L. — Deir Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L, 

D E LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia., - Padova, 1867 . . . > 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . • » > 

LuzzATTi prof. L. — Der metodo nello studio di di-
i»itto costituzionale, - Padpva, 1867 . . . . > 

MARZOLO prof. F. - r Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . . . . , . > 

MBSSEDAGLIA prof, A. — Della scienza nell'età nostra 
o^sia Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. ^ Padova, 1874 . , . . , > 

A. prof, MOÌSITANAHI 
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NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo da 
cent, 5 per ogni bighetio ed il 3 OIQ a favore dell'erario. 
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Padova 1874, in «« — L. t .*0 
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?»dov* 1874 - in 12" 

Ceni.' *}&• 
Padova 1874, in 8. 
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Bendùa it. god. dal 1 luglio fermis 74 7 2 
' V'U'.oul'^'-
i-piii-i^cbf;' lu/V?.iis 
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tttmbiTt 3u Parigi 
£ambi0 su Londra 
^mdìU a,m%rmcs /̂r̂ f. 
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D E L E V A Cftv. Prof. Q. 

SIOBIÀ DOCIIMINTATI 
DI 

^^.M3K, 
in correlazione all'Italia 

Pubblicato il fase. 16" del 3» volume 

DENTIFRICI LAROZE 
AL CtllNA'CniNA^ AL PIRETRO B AL OPAMCO 
ELISIRE DENTI FEICIO, perii/ibianesre Acou-

ftfìrvare i d*iìlìi tiUttrìrne i dolori cagioiuti 
dalia carie e ciualli |irodotti dal contatto del 
cflltlo ed ef frfì*iiìo* La boecetra.. • , 1 fiO 

POLVERE DI^NTIFJIIGU ROSA a!k base di 
iimf;iit!éia,]ieriinl}iaiicar*ì i deiilì.e prevenirelo 
scnlxflineiuo ]irovor*fiLo{l al tartaro^di cui essa 
iiiipediscii I:t ̂ /iprflcltiziofTfì* La bocct>tta. ì 60 

OPPIATO DmnFRlClÙ, f/f̂ rforlincarBJfiffen-
giveiiiftJssiHHintî  rviisane^ prevenire nevralgie 
SnnUi'io e alTrv/.ioni scorbutiche. Il vaso, t • 

Fstbrìca, Spedizioni : Dilla J,-?- I.AR02B IG^S 
S, rue dt̂ s Uons-Samt-Ptuli t^aria* 

Depositi m Padova : G « T » « 1 U e 

• 

- • • - ^ I l Tt ' 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 1874 
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COGNOME e NOME 

dell* Esercente 

Da Rè Gaetano . . 
Ferracin Giacomo 
Zancan Giuseppe . . 
Pravato Pietro. . . 
Vasoin Marco . * 
Oasparinetti fratelli. 
Rampazzo Qìrolynio , 
Molini Domenico , . 
Orian Antonio . . . 
Matliazzo Marco . . . 
Lorenzi Antonio . , 
Recaldìn Pietro . . 
Magazzino Cooperativo 
Pan ficio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Castelletto Pietro . 
Brun Marianna . 
Sacchetto Andrea 
Bon&zza Giacomo 
Ceccato Bortolo . 
Zanetti Francesco 
Zeiarovich Sebastiano 
Viisoin Bortolo . . 
Zarameils Gio. Battista 
Andreato Giocondo , 
Pisani Amalia ved. Pavanello 
Cesarini Luigi . * % 
Varugnolo Giovanni , 
Pacco Giuseppe , . 

suddetto , , 
Menapooe Bf^nedetto . 
Bodon Vincenzo . . 
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CONTRADA 

ove esìste il Negozio 
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Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Bodalla -' 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
Beato Pellegrino 
S. Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sofia ' 
S. M. Iconia 
S, Agata 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Buainello 
S. Giovanni 
Via Ruvina 
Ponte Altinà 
Teutro S. Lucia 
Orbite 
Servi 
Corso Vittorio Em. 
Cappelli 
Beccherie vecchie 
S. M. in Vanzo 
Belle Parti 
Savonarola 
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